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NUMKMUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vloili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47567 

3054343 
4957972 

4-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830971 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (luned)-venerdl) 
Aled 

6554270 
860661 

Per cardiopatici 
Teletono rosa 
Soccorso a domicilio 

OspadsHi 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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ISKRVtZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresn 3309 
City cross. 861652/6440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleogio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI 04 NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinclana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

D sogno-sonno 
di Artemide 
a Villa Medici 
• I Si è molto parlato della 
nuova danza spagnola, ma a 
Roma non è giunto molto ol­
tre alla solita ondata folclori­
stica o a materiali flamenchi 
rivisti e speosso mal corretti. 
Ragione di più per seguire 
con un certo interesse Pulti-
mo appuntamento di danza 
di «Romaeuropa» a Villa Me­
dici, che ha proposto proprio 
due danzatori attivi nella Ca­
talogna in «m'originale ricer­
ca coreografica. 

Differenti per formazione, 
Cesc Gelabert e Lydia Azzo-
pardi formano coppia artisti­
ca dall'86, l'uno recando 
l'impronta forte della tradi­
zione spagnola, l'altra so­
vrapponendo esperienze eu­
ropee. Insieme hanno subito 
l'eco fertile della mouida di 
Madrid, trasmessa e trasfigu­
rata nella città catalana di 
Barcellona. 

Ma di tanti frammenti cul­
turali e di tanto fervore, i due 
non hanno saputo tirare be­
ne le fila, almeno a giudica 
dal Sogno di Artemide, spet­
tacolo presentato a Villa Me­
dici e prodotto quest'anno. 
Arrampicato su una rete di 
oscuri simbolismi, questo So­
gno dimentica come anche 
nell'attività onirica esista 
un'architettura precisa, co- -
me i significati latenti si na­
scondano dietro adeguate 

rappresentazioni manifeste e 
tutto scorra secondo un filo 
solo apparentemente illogi­
co. 

Non basta dunque richia­
marsi al presunto caos di un 
sogno (e comunque dall'ar­
te si pretendono strutture so­
lide a sostegno dell'astrazio­
ne) per giustificare il puzzle 
sconnesso di Immagini e di 
brevi quadri che (s) compo­
ne questo Sogno di Artemide. 
Assoli rarefatti nella penom­
bra si alternano a spezzoni 
d'insieme colorati alTAlmo-
dovar, in cui personaggi dal­
la parrucca riccioluta e cami­
cia a volante modello «Tra­
stevere bieco» o vestiti in un 
chiassoso revival anni 70 si 
dimenano qua e là con qual­
che palpito flamenco. Un 
continuo fuori tema che re­
cupera terreno nella secon­
da parte, più organica. 

Qui la trama si stringe in 
forma comprensibile, anche 
materialmente con la sceno­
grafia dì pezzi sparsi che vie­
ne ricomposta in un enorme 
piede. La coreografia, però, 
non riesce mai a coagularsi 
in sequenze convincenti, 
emergendo a tratti In bravi 
interpreti isolati (fra cui lo 
stesso Gelabert). Un pò po­
co per convincere gli spetta­
tori che questo era II Sogno e 
non piuttosto il «sonno» di Ar­
temide... n/?.a 

n palcoscenico 
nel cuore 
di Caprarola 

• • Decisamente un fine lu­
glio fortunato per la danza 
che trova ospitalità per la pri­
ma volta anche nel comune 
di Caprarola. Breve ma inten­
sa, la neonata edizione di 
•Caprarola Danza & Musica» 
fa il nido nel cortile di Palaz­
zo Farnese, dove stasera alle 
21,30, spiega le ali sulle note 
jazz di Lester Bowie. Punta 
d'«ottone» dell'Art Ensemble 
di Chicago, la tromba di Bo­
wie si è imposta al pubblico e 
alla critica per la sapiente mi­
scela sonora dalle radici jazz 
ai frutti rhythm & blues. Il suo 

nppo, poi, incalza con bno 
ome di Brass Fantasy, sci­

volando volentieri da schemi 
fissi da palcoscenico, a volte 
«rompendo» il concerto per 
scendere a suonare in mezzo 
agli spettatori. Nel concerto 
di questa sera, che chiude la 
tournée europea della Brass 
Fantasy, ci sono, oltre a Bo­
wie, Stanton Davis, Brezele, 
Alien (trombe), Bob Stewart 
(basso tuba), Steve Turre e 
Louis Bonille (tromboniì, 
Williams (comò francese), 
Winnie Johnson (batteria) e 
Don Moye alle percussioni. 

Domani si passa alla dan­
za con una selezione di inter­
preti e coreografi dell'ultima 
generazione che si sofferma-

1 Su 
con la musica. È il fiorentino 
Alessandro Certini con Char­
lotte Zerby che apre il settore 
con. Animus. Ispirato al testo 
di Apuleio, AmoreePsìche, lo 
spettacolo è un'allegoria di 
equilibri fra maschile e fem­
minile e fra gesto e astrazio­
ne del movimento, sulle mu­
siche dal-vivo del violoncelli­
sta Tristan Honsinger. 

Domenica il palco tocca a 
Karin Elmore, direttrice arti­
stica della rassegna, che pre­
senta un frammento di Arian­
na, un brano ispirato alle am­
bivalenze dell'eroina mitolo­
gica. In seconda serata ci sa­
rà invece un assolo di Chiara 
Reggiani, sempre su sugge­
stioni mitologiche: Euridice. 
Doppio spettacolo anche lu­
nedi, dove al lavoro della El­
more, Ode alla fauna - se­
conda puntata della trilogia 
iniziata con Arianna - si af­
fianca Enrica Palmieri con un 
suo rodato lavoro, Lo spazio 
nel cuore, sulle musiche ori­
ginali di Luca Spagnoletti. 

Gli spettacoli iniziano alle 
21,30. biglietti a 10.000 lire. 
Previsti anche due stage di 
danza e una «fagiolata popo­
lare» offerta dal Comune di 
Caprarola sabato alle 23 in 
piazza del Vignola. D/f.S. 

Concerto di musica preistorica nella Valle del Treja 

I suoni della caverna 
• a Non sarà stato Pan a in­
segnargli a suonare la sirin­
ga, ma certo dalla natura 
Walter Maioli ha tratto le sue 
migliori lezioni di musica. Fi­
no a divenire interprete e au­
tore eccentrico di suoni pri­
mitivi, strappati al fruscio del 
vento o al sibilo delle canne 
di bambù con improbabili 
strumenti che Maioli ha ripe­
scato dalla memoria storica, 
anzi preistorica dell'umanità 
musicale. 

Il suo è un armamentario 
stravagante e fascinoso, forse 
l'unico adatto a potersi per­
mettere di «fare il verso» alla 
natura, evocandone sottili 
energie e misteriose presen­
ze. 

Dagli oggetti più semplici, 
come due ciottoli levigati dal 
fiume e percossi fra loro con 
le mani, all'estrosa sonaglie­
ra di elitre di coleottero degli 
Indios Shuar dell'Ecuador, 
Maioli dimostra come sia 
possibile a tutti fare musica e 
in qualsiasi luogo, di prefe­
renza, pero, l'artista preferi­
sce immergere le sue&qm-
posizioni là dove lavatura 
può assorbirle in se. 

Come nella Valle del Treja 
presso Narce, In cui oggi 
Walter Maioli e l'orchestra di 

musica preistoria - compo­
sta da musicisti e artisti attivi 
a Calcata - si esibirà in un 
concerto «iniziatico» in tappe 
sonore. 

L'appuntamento muoverà 
da Calcata alle 19, nella sede 
di «Altroquando», spostando-

ROSSILLA BATTISTI 

si lungo un antico sentiero fi­
no al luogo vero e proprio 
dello spettacolo. 

Ma già durante il tragitto 
verranno suggeriti ai parteci­
panti assaggi sonori da invisi­
bili musicisti nascosti nel ver­
de, che amalgameranno l'or­

chestrazione del ronzio dei 
calabroni o dello stormire 
delle foglie con interventi im­
percettibilmente umani nel 
ritmo della natura. Nell'in­
tenzione di Maioli, infatti, 
l'interazione delle parti (uo­
mo/natura) deve restare ar-

A A.: 
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Cinque pellicole 
dall'emergente 
cinema africano 

PAOLA DI LUCA 

• • Le suggestioni, i suoni, le 
forti e calde luci del continente 
africano giungono come echi 
da mondi lontani sul grande 
schermo di Aprilia estate?/. È 
l'associazione culturale «Senza 
confine» ad aver promosso e 
organizzato questa breve ras­
segna di film che, da oggi fino 
a mercoledì prossimo, verran­
no proiettati tutte le sere alle 
ore 21.00 In piazza Nenni (in­
gresso gratuito). Si tratta di 
cinque pregevoli pellicole, rea­
lizzate negli ultimi anni e già 
presentate in diverse rassegne, 
che rappresentano un esem­
pio dell'alto valore artistico di 
questa emergente cinemato­
grafia. 

Yeeten ovvero «la luce», del 
regista Souleymane Ciessé, è 
un film dell'87/che si è giusta­
mente conquistato il favore di 
pubblico e critica. Protagonista 
del film e Bambara, un ragazzo 
esperto in' pratiche magiche 
inseguito dal padre invidioso e 
violento che teme l'abilità del 
figlio. Attraverso questo inse­
guimento il film racconta una 
vicenda iniziatica che simbo­
leggia il difficile passaggio dal­
l'adolescenza all'età adulta. 
Dopo la favola senza tempo di 
Yeelen arriva da un'altro paese 
subs-ahariano un racconto 
ambientato in un piccolo vil­
laggio della savana e intitolato 
Yaaba. Sana, un'anziana don­

na che conduce una silenziosa 
esistenza ai margini del villag­
gio, viene da tutti considerata 
una pericolosa strega per le 
sue sospette pozioni di erbe e 
il suo amore per gli animali. 
Solo due bambini, Bila e No-
poto, stabiliscono con lei un 
affettuoso rapporto tanto da 
soprannominarla «yaaba» ov­
vero «nonna». Grazie a loro la 
vecchia Sana si riconcilierà 
con l'intero villaggio. 

Diverse sono le atmosfere e 
le tematiche di Afrikander del 
regista Oliver Schmltz. Realiz­
zato nell'88, questo è II primo 
film girato in Sudafrica e con 
attori di colore. Per eludere la 
censura li regista aveva pre­
sentato un soggetto fittizio e 
questo gli ha consentito di gi­
rare indisturbato per le strade 
di Yohannesburg e Soweto sot­
to gli occhi della polizia. John-
ny, il protagonista, non è un 
eroe per vocazione ma un la­
dro e un ubriacone. Arrestato 
dalla polizia finisce in cella in­
sieme ai prigionieri politici e 
quando la polizia gli chiede di 
collaborare Johnny deve fare 
la sua scelta. 

La terra di Youssef Shahln e 
// canto del Karwan di Henri 
Barakatsono sono gli ultimi 
due titoli in programma. Un 
concerto degli Handala con­
clude la manifestazione. 

Aoua Sangare nel film «Yeelen»; sopra gli strumenti musicali primitivi 
usati da Walter Maioli; a sinistra Karin Elmore e Tania Solomonoff 

Phil Woods ed Enrico Pieranunzi 
lunedì in quartetto aU'«Alpheus» 

• • Bella sorpresa all'Alpheus: in piena estate una serata di 
grande jazz, quello che lunedi vedrà in scena il sassofonista 
americano Phil Woods con lo «Space Jazz Trio» del pianista 
Enrico Pieranunzi di cui fanno parte Enzo Pietropaoli (bas­
so) e Roberto Gatto (batteria). Questo quartetto registrerà il 
concerto per un disco live prodotto dalla «Philology». Ingres­
so lin: 25.000, prevendita via del Commercio 38. 

moniosa. Il percorso a piedi 
per raggiungere la grande 
roccia di Narce nella Valle 
del Treja è stato scelto per­
chè già inserito nei sentieri di 
visita al parco, e nel luogo 
del concerto non nidificano 
o vivono animali e piante ra­
re. 

Con lo stesso criterio sono 
stati scelti gli altri luoghi in 
Italia dove si sposterà la tour­
nee di musica preistorica, 
programmata per i prossimi 
mesi. 

Solo cosi, forse, lo spirito 
della palude acconsentirà a 
voltare tra le sonagliere di fo­
glie e gli spettri danzeranno 
al sibilo del flauto in osso 
d'aquila. E la natura risveglie-
rà le sue voci per narrare fa­
vole antiche, descrivendo 
paesaggi dimenticati all'alba 
del mondo. Quando persino 
le caverne cantavano storie e 
il mare sospirava d'amore 
nel gusci delle conchiglie... 

Per partecipare è necessa­
rio prenotarsi telefonando al 
n. 0761/58.77.2S, che è poi 
quello della sede dell'asso­
ciazione culiurale «Altro­
quando», in via dell'Anguilla-
ra: una associazione che da 
tempo mette in cantiere au­
daci, insolite e gradevoli ini­
ziative musicali. 

Grande festa 
pe^Lbambini 
diTor 
Bella Monaca 
• 1 11 grande parco dell'Ippo­
dromo delle Capanelle ha 
ospitato nel mese di luglio cir­
ca novanta bambini di Tor Bel­
la Monaca, trasformandosi in 
una vivace colonia estiva. Og­
gi, a chiusura delle attività, è 
stata organizzata una grande 
festa che oltre ad un piacevole 
pic-nlc sotto 1 pini prevede 
una divertente caccia al tesoro 
e uno spettacolo di burattini 
offerto dal teatro delle Bollici­
ne. 

La chiusura delle scuole, 
che per molti bambini coinci­
de con la partenza per il mare 
o per la montagna, per chi vive 
in periferia spesso significa so­
lo 12 ore vuote da trascorrere 
nei cortili di cemento. Cosi il 
Centro di integrazione sociale 
del quartiere ha organizzato 
questo spazio ricreativo per 
l'estate che non è solo una pia­
cevole area d'Incontro immer­
sa nel verde, ma anche un vi­
vace laboratorio teatrale che 
proponeva diverse attività di 
animazione. Questo centro na­
sce come attuazione del terzo 
•Programma di lotta alla pover­
tà della Cee» che promuove 
l'integrazione sociale dei grup­
pi meno favoriti. La lodevole 
iniziativa ha inoltre coinvolto 
tutte le forze del territorio dagli 
operatori della Usi Rm5 ai ser­
vizi sociali della circoscrizione, 
favorendo concretamente l'in­
tegrazione dei ragazzi. 

I R R N I P I R O N I 

1B Un giorno, attraversan­
do piazza Barberini, svariati 
anni fa, lo vidi per la prima 
volta. Era magro, coi capelli 
un po' brizzolati, vestito di 
nero in modo impeccabile, 
che se ne stava II, di fronte al­
la fontana del Tritone con 
degli strani ornamenti di pla­
stica colorata fissati alla te­
sta. Come un mimo sul 
palcoscenico si rivolgeva al 
traffico gesticolando di conti­
nuo. Da allora, ogni volta che 
passavo di II, rivolgevo gli oc­
chi alla piattaforma centrale, 
e lo scoprivo intento alla sua 
instancabile e misteriosa atti­
vità: con il sole o con la piog­
gia, la tutte le ore del giorno, 
imitava i gesti dei passanti e 

sembrava ammonirli dai pe­
ricoli dell'Inquinamento, con 
il dito Indice in alto per sag­
giare l'aria, mentre sulla testa 
troneggiavano, sempre più 
numerosi, oggettini difficil­
mente identificabili. La sua 
attività di commentatore si­
lenzioso della vita in piazza, 
svolta con il massimo impe­
gno (perfino durante il pa­
sto, per non doversi allonta­
nare dal lavoro, spesso lo ve­
devo mangiare in piedi un 
panino), lo rendeva ai miei 
occhi degno di un riconosci­
mento pubblico. 

Ma un giorno sono iniziati 
i lavori di restauro della fon­
tana, e con la comparsa del­
la recinzione attorno ad essa 

il nostro eroe si trovò eviden­
temente defraudato del suo 
posticino preferito, e scom­
parve per parecchio tempo. 
Poi, a distanza di mesi, la po­
derosa muscolatura del Tri­
tone riapparve sfoggiando il 
suo abbagliante biancore 
originario. Cambiato il «look» 
della statua, era cambiato 
anche quello del nostro, che 
con mio grande stupore in­
dossava ora indumenti molto 
più stravaganti di un tempo, 
fra i quali mi colpi particolar­
mente una felpa col simbolo 
di Batman. un pipistrello ne­
ro inscritto in un ovale giallo. 
Ma le sorprese non erano fi­
nite. Una volta, passando di-
strattamenle in autobus per 
via Barberini, sento delle urla 

sonore, in falsetto. Mi giro e 
lo vedo a pochi metri di di­
stanza, sul marciapiedi, che, 
rivolto ad un ragazzotto, gri­
da con voce da uccello rapa­
ce: «Non c'hai le mutande!» e 
non contento, rivolto ad un 
altro: «Polizia, polizia, un fro-
cio!». 

L'immagine che mi ero fat­
ta di luì come di un ecologi­
sta un po' singolare che con­
duce la sua protesta in silen­
zio, cade di botto, ma non 
cosi la simpatia nei suoi con­
fronti, specie quando, giran­
dosi di scatto, e vedendosi 
osservato, fa al mio indirizzo 
una solenne linguaccia, alla 
quale, con grande soddisfa­
zione di tutti e due, mi affret­
to a rispondere. Mesi dopo, 
qualcuno mi dice finalmente 

il suo nome: Remigio. Pare 
che sia un accanito lettore di 
giornali, ed In effetti compra 
tutte le testate (o forse se le 
fa in parte regalare). 

Ultimamente, il caldo In­
sopportabile lo ha spinto ver­
so la Galleria Colonna, nei 
pressi della quale si aggira 
sfoggiando un gilet da hippy; 
ma sicuramente, col primo 
freschetto autunnale, tornerà 
a reinserirsi nel suo «habitat» 
naturale, nel quale egli rap­
presenta per il passante una 
piacvole consuetudine: se il 
Tritone un giorno, al posto 
della conchiglia, tenesse tra 
le mani una stella marina, 
forse molti non lo.noterebbe-
ro, assorti nel tentativo di leg­
gere un qualche messaggio 
nei gesti di Remigio. 

Remigio, l'uomo della solenne linguaccia 

1 UN'IDEA PER...OGGH 
Notturno etrusco. Museo e musica a Villa Giulia (Piazzale 
di Villa Giulia 9) e a PaJazzo Vitelleschi di Tarquinia: ore 21 
visite guidate, ore 23.30 musica classica. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «Tv TV» 
di Jean Claude Van Itallie per la regia di Mario Mazzarotto 
(oggi e domani). 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta il 
mezzosoprano Licia Frabotta, Il sassofonista Carlo Maria 
Schneider e il pianista Domenico Ricci allejjnsse con la mu­
sica di George Gershwin.Ingresso lire 10.000. 
Terme di Caracalla. Alle 19.15 concerto dei solisti del 
Teatro dell'Opera; alle ore 211'8* rappresentazione clell'«Ai-
da» di Verdi. 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini del Castello, ore 21.40, Il 
Triangolo Scaleno in «Melograno: spettacolo a chicchi» e II 
Bagattò Flambé in«Sotto il soie di notte». 
Zagarolo. A Palazzo Rospigliosi (Giardino Pensile), ore 
21,30, per «Spicchi di mondo» (oggi rassegna teatrale) in 
programma «Omifle» di Jean Anoutlh, con fcif Vallone e sal­
vo BltonrJ. 
Trevignano Romano. Al «Portkxiolo» sul lago, ore 21.30, 
Danza afro: «Viaggio verso la città di Ife» con la compagnia 
di Lucina De Marfis. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30, concerto del 
gruppo «Emporium And HerbleGoins». 

I APPUNTAMENTI 1 
Genazzano. Si avvia a conclusione la 6* rassegna- festival 
«Cinema per la pace, la solidarietà e lo sviluppo» che asse­
gna riconoscimenti a registi, produttori, attori e giornalisti. 
Oggi pomeriggio, spazio video del Castello Colonna, dibatti­
to suf problema dell'emigrazione con Miche* Placido, Thy-
will Amenia ed esponenti di comunità straniere. In serata sul 
grande schermo di Piazza D'Amico, prolezione del film 
Spummarò». Domani la giornata conclusiva è dedicata al 
ruolo di cinema e tv In favore della pace. 
Incontro con l'Africa al Villaggio Globale (Lungotevere 
Testacelo): ancora oggi e domani ritmi, colori e profumi. 
Stasera tavola rotonda sul tema «Per una biennale delle arti e 
della cultura africana»; alle 21,30 concerto con i gruppi «Afri-
k'Obosso» e «Kllimandlaro». Domani, ore 19, tavola rotonda 
su «Associazionismo in Italia e rapporti con gli Enti locali»; 
alle 21.30 concerto con «Abu et SaiSai» e «Um u Africa». 
Una notte nel Pinete L'Associazione «Il Pinete» invita ad 
una serata alla scoperta del parco in versione notturna tra 
luna piena, richiami degli uccelli notturni e lettura di poesie 
dedicate all'astro d'argento (a cura di Sabina Aletta). Ap­
puntamento per domani, ore 22.30, nel Parco regionale ur­
bano, presso i casali Torlonia (entrata su via della Pineta 
Sacchetti). Informazioni ai telefoni 30.98.254, 
30.06.580/5/8 (ore 7-13, Novella Tomsich). 
Monti Slmbrulni. Oggi, domani e domenica a Monte Uva-
ta, nel parco naturale, gara interregionale di saito agli osta­
coli, nel quadro della Rassegna equestre 

1 MOSTREl 
TotJ Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991 Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33sDectJve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionali: 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. FI no al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
I Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d ir le moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ri.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono consegnare 

eresso lo stand del Partito alla festa de l'Unità dell'Isola Ti-
erina, i cartellini delle tessere fatte con le relative quote in­

derogabilmente entro domani. 
Avviso sottoscrizioni: tutte le sezioni devoro riconsegna­
re presso lo stand del Partito alla Festa de l'Unita dell'Isola 
Tiberina, i blocchetti della sottoscrizione a premi inderoga­
bilmente entro domani. 
Sez. Anmu: c/o festa de l'Unità Isola Tiberina, oggi alle ore 
16.30 attivo su problemi relativi al contratto di lavoro con U. 
Papi, A. Rosati. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 16.30 c/o Villa Fassin 1 riunione 
sui problemi energetici nei Lazio: relazione di Giovanni Ra-
nalu; partecipano Franco Cervi e Antonello Falomi. Alle ore 
16.30 c/o Villa Passini riunione su Comitato di controllo 
(Ferroni, Cavallo). Lunedi c/o Villa Fassini ore 16.30 riunio­
ne membri Area comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Geiizano ore 19 di­
battito «I cittadini incontrano gli amministratori» presiede 
Daniele Alberti; partecipano Pasquale Bifano e la giunta co­
munale. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia festa de l'Unità 
con manifestazioni sportive, sociali e culturali, alle ore 21 di­
battito con Ettore Scola. 
Federazione Latina: Bassiano c/o Aula consiliare ore 20 
dibattito pubblico sul parco Monti Lepini (G. Forlenza, Gior­
gio Tornati). 
Federazione Fresinone: In federazione ore 18 direzione 
(DeAngelis). 
Federazione Rieti: Rieti centro ore IH Cd iTigilc 
no festa de l'Unità ore 21 c/o spazio dibattili «Attive air mini­
stratoli Pds su: perimetrazione area metropolitana e situa­
zione smaltimento rifiuti solidi urbani» (Vetere). 
Federazione Viterbo: Montefiascone ore 9 30 curiamo la 
sanità malata raccolta firme c/o il camper Pds Sanità. 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto. La scomparsa di Arrigo Paladini addolora profonda­
mente quanti lo hanno conosciuto e quanti nella nostra citta 
si sono battuti contro la barbarie nazi-faKista per assic urare 
all'Italia un regime di libertà e di democrazia. Di lui voglia­
mo ricordare la forza, la dignità con cui sopporto, per rima-
nere fedele ai suoi ideali, le violenze e le sevizie dei tortura­
tori di Via Tasso. Di lui vogliamo ricordare l'impegno gene­
roso con cui si dedicò alla realizzazione del Museo eli Via 
Tasso e al contatto con migliaia e migliala di giovani per far 
conoscere e tenere vivo il ncordo di quegli anni eroci e terri­
bili. Il Pds del Lazio inchina le sue bandiere per piangere la 
scomparsa del Prof. Arrigo Paladini ed esprime ai suoi fami­
liari i sentimenti del più profondo cordoglio. Antonello Falo­
mi, Segretario Unione regionale Pds Lazio. Alla famiglia Pa­
ladini le sincere condoglianze della redazione de l'Unità. 


